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Verbale prima riunione Comitato di Sorveglianza 

Riunione del 09 giugno 2023 

 

1) Insediamento del Comitato e approvazione verbale revisionato della seduta Cds del 1 marzo 

2022 

Il giorno 9 giugno 2023 alle ore 10.00 si riunisce in forma telematica il Comitato di Sorveglianza del 

Piano di Sviluppo e Coesione della Città Metropolitana di Firenze (di seguito PSC) come approvato 

dalla Delibera CIPESS n. 63 del 3 novembre 2021.  

In apertura, l’Ing. Giacomo Parenti, in qualità di Responsabile Unico del PSC, nonché Autorità di 

Gestione del Piano, apre i lavori ed assume la presidenza del Comitato di Sorveglianza (di seguito 

CdS). 

Il Presidente, verifica i componenti del CdS presenti alla riunione. Partecipano alla riunione: 

- per l’Agenzia di Coesione Territoriale, il Dott. Pier Giuseppe Mulas; 

- per il Dipartimento delle Politiche di Coesione, il Dott. Antonio Lateana; 

- per il Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica, la 

Dott.ssa Genovese 

- per il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, il Dott. Giovanni Vetritto; 

- per il Ministero dell’Istruzione e dell’Università, la Dott.ssa Loredana Boeti. 

Sono, inoltre, presenti la Dott.ssa Costanza Gnucci, componente supplente per il Dipartimento per 

la programmazione e il coordinamento della politica economica e la Dott.ssa Maria Graziella 

Monaco, componente supplente per Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie. 

Partecipano nelle funzioni di segreteria tecnica la Dott.ssa Francesca Venturelli e la Dott.ssa 

Marina Di Chiara. 

Verificata la presenza della maggioranza dei membri del CdS, il Presidente dichiara l’assemblea 

validamente costituita ed introduce l’ordine del giorno che si allega al presente verbale (all. 1), 

sottoponendo alla valutazione del CdS  il primo punto ovvero la relazione annuale del PSC.  
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2) Discussione e valutazioni sulla Relazione di attuazione annuale del PSC al 31 dicembre 2022 e 

criticità riscontrate nel 2023 

Il Presidente espone la Relazione di attuazione annuale del PSC al 31 dicembre 2022 (all. 2) 

riassumendo lo stato di attuazione degli interventi che insistono sul PSC. 

Si sottolinea, tra gli interventi autorizzati, la sussistenza di criticità per l’intervento FI 1.1 “Sistema 

tramviario linea 4 - Leopolda – Piagge”. Questo intervento fa parte di un tratto della linea 

tranviaria Firenze - Campi Bisenzio. Questa linea è stata suddivisa in due lotti: la tratta Piagge - 

Campi Bisenzio finanziata quasi integralmente con fondi PNRR e la tratta Leopolda-Piagge 

finanziata con una pluralità di fondi tra cui quelli inclusi nel PSC. L’intervento è stato aggiudicato in 

via definitiva ma manca, ancora ad oggi, il parere vincolante del CIPE.  

Nel 2022 è stata trasmessa la documentazione necessaria al Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti che ancora però non ha ancora completato l’istruttoria di competenza nè trasmesso gli 

atti al CIPE, il che comporta un ritardo nel conseguire l’obbligazione giuridicamente vincolante 

entro il 30 Giugno 2023.  

Il rappresentante del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica 

economica presso il CdS, conferma che ancora il CIPE non ha ricevuto la proposta da parte del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e che la prima riunione potenzialmente utile alla 

discussione potrebbe essere a metà giugno 2023. Il CdS prende atto di tale ritardo.  

Al fine di superare la problematica summenzionata e conseguire l’ogv entro il 30 Giugno 2023 per 

l’intervento della tramvia sono state prospettate diverse soluzioni: apporre all’interno del 

contratto una clausola condizionata al parere positivo del CIPE, oppure unire i due CUP delle due 

linee tramviarie in modo tale da contrattualizzare il 20% dell’importo totale dell’intervento. 

Quest’ultima ipotesi, però, non sarebbe percorribile perché il Decreto Legge n. 34/2019 prevede la 

contrattualizzazione del 20% dell’importo totale degli interventi che siano pari o superiori a euro 

200.000.000 e il costo complessivo delle due linee tranviaria è inferiore ad euro 200.000.000.  

Il CdS prende atto della criticità dell’intervento FI 1.1. “Sistema tramviario linea 4 - Leopolda - 

Piagge” e propone come unica soluzione di stipulare entro il 30 Giugno 2023 il contratto 

condizionato al parere positivo del CIPE, in questo modo si otterrebbe l’obbligazione 

giuridicamente vincolante entro il termine fissato dalla norma.    

Altra criticità, ma è un problema che coinvolge non solo gli interventi del PSC, è la questione del 

caro materiali per cui si fa presente che l’amministrazione non ha ancora ricevuto le somme 

richieste da parte del MIT. 

Il CdS suggerisce di pubblicare insieme alla relazione annuale anche alcune testimonianze grafiche 

inerenti lo stato dei lavori. 
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3) FI 7.1 Assistenza Tecnica: Proposta di modifica area tematica intervento 

In premessa, si rileva che il Comune ha provveduto ad assumere personale a tempo determinato, 

esaurendo la graduatoria ancora in essere dei funzionari amministrativi. Lo stesso personale entro 

la fine dell’anno presumibilmente passerà a tempo indeterminato per via dello scorrimento della 

stessa. Queste risorse, una volta assunte a tempo indeterminato, continuerebbero a svolgere 

attività di gestione, monitoraggio e rendicontazione sul PSC, salvo arricchire il contributo offerto 

con ulteriori attività a supporto dell’attività complessiva dell’ufficio di assegnazione. Ciò  

comporterebbe potenzialmente una maggiore efficienza nella gestione del personale, un’ulteriore 

leva motivazionale ed un’occasione di crescita e di sviluppo di un know how trasversale e 

consapevolezza organizzativa per i neoassunti. Inoltre, alcune direzioni hanno manifestato 

l’esigenza di poter impiegare tali risorse anche su altre attività curate dagli stessi uffici, anche in 

un’ottica di un futuro inserimento a tempo indeterminato. Si chiede in quest’ottica di modificare il 

titolo dell’intervento da “Servizi di assistenza e nuove figure a tempo determinato per assistenza 

tecnica, finalizzata a sostenere la gestione, il monitoraggio, i controlli, le verifiche e le valutazioni 

del piano” in “Assunzioni finalizzate a rafforzare per una durata triennale l’attività amministrativa 

ed a fornire assistenza tecnica per sostenere le attività di gestione, monitoraggio, i controlli, le 

verifiche e le valutazioni del Piano” 

Il CDS non rileva alcun problema sulla modifica del titolo di intervento.  

In quest’ottica nel momento in cui il personale passerà a tempo indeterminato rendiconterà nella 

relazione bimestrale anche altre attività che non sono strettamente legate al PSC. 

In assenza di ulteriori segnalazioni da parte del CdS, la relazione viene approvata. 

La riunione si conclude alle ore 12.30.  

 

 

 


